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Clooney Pieraccioni e! 
un genere dimenticato: l'aforisma 


ecco i nuovi film della. 


Dall’incauto 

re frigio Mida 
alle odierne 
ricerche 

degli archeologi 
del paesaggio 


quali atti non 
spingi i cuori 
` à mortali, 0 ese- 
cranda fame dell’oro!». Co- 
sì tuona il probo Enea virgi- 
- liano, bollando avidità, 
che Dante ingloba nell’ava- 
rizia, raffigurandola come 
l’«anticalupa». Il poeta con- 
densa nello splendido attri- 
buto, sacra fames, la tragi- 
ca doppiezza del nobile me- 
tallo, la sua fatale 
attrazione che da 
sempre polarizza 
i cuori. 3 
Sacer è in lati- 
no «sacro, religio- 
so», ma anche 
«sacrilego», un 
tabù che devasta 
la mente. Sostan- 
za degli dei, luce 
fatta materia nel 


credo dell’India, 
segno di illumina- 
zione e di perfe- 
zione che avvolge 


le icone del Bud- è 
- dha, intrido la 
carne dei faraoni egizi e fun- scambiato per vittima sacri- 


ge da sfondo perenne alle ficale. Orode, però, aggiun- 
immagini della sacralità bì- se ‘taglio edificante: 


Terzo appuntamento con «I luoghi del mistero» inda- e frus 

_ gati dal nostro Ezio Savino. Dopo il Labirinto e Shan- Nelg 

gri-la, è la-volta delPEl Dorado. «Fe ‘ziere» del più crato, 

zantina, utensile innocente — esibì agli ospiti nel banchet- divino fra i metalli, ideale di ri (e quindi di granc 

con ci druidi falciano il to trionfale lo spettacolo di potenza) che accese le mire di molti regnanti, questo suddit 

santo vischio e gli erborizza- una fusione d’oro, colato sogno che per alcuni divenne realtà attraversa mil- (la più 
Bella gola spalancata del fu 


lemni di storia. Maora se ne occupa anche la scienza, federa 


tti» Cinema Soap Opera — i | 


Clooney Pieraccioni e Tornatore: Canale 5, nasce il nuovo «Vivere»: 
ecco inuovi film della Medusa cast rinnovato e sesso in quota 


RICCHEZZE 

AL BAGNO 

La laguna circolare 
di Guatavita, 

in Colombia, a breve 
distanza da Santa Fé 
de Bogotà. Qui 
nacque la leggenda 
dell’«El Dorado», 
più propriamente, 
dell’«hombre», 

o «indio», 0 «rey» 
«dorado». 

In un giorno 
prefissato dell’anno, 
il re Zipa (la più 
potente delle due 
confederazioni 
dell’etnia Muisca) 
interamente 
ricoperto 

da una patina d’oro 
s'inoltrava 

con una zattera 

fino al centro 

della laguna, 
lanciandovi smeraldi 
e amuleti d’oro 

in offerta 

alla dea delle acque 


prosperosi e di paesaggi 
agricoli non dissimili da 
quelli castigliani), più spes- 
so vergando pagine di scon- 
fitte scalcinate ed eroiche. 
Quando i missionari gesuiti 
e francescani, in cerca non 
delloro, ma di anime da re- 
dimere, ripercorsero le pi 
ste, scoprirono solo deserti 
167, e sparuti insediamenti. 
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zione che avvolge 

le icone del Bud- 

dha, intride la + 
carne dei faraoni egizi e fun- 
ge da sfondo perenne alle 
immagini dèlla sacralità bi- 
zantina, utensile innocente 
con cui i druidi falciano il 
santo vischio e gli erborizza- 
tori medioevali toccano i ve- 
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demone, quando si fa mone- 
ta e fantasma di potere. La 
sua virtù a doppio taglio 
scintilla nei miti. 


Il metallo più «divino» 
è stato collegato 
ariti iniziatici, antri, 
labirinti e abissi 


Mida, re di Frigia, ne era 
così goloso, che quando Dio- 
niso lo volle ricambiare per 
aver salvato il suo caro Sile- 
no, non seppe esprimere al- 
tro desiderio che manipola- 
re tutto in oro, anticipando 
gli alchimisti. Mani d’oro, 
certo, ma letali: quando si 
trattò di portare alla bocca 
un po’ di cibo, che si mutò in 
pepita, o di sedare la sete 
con una coppa, che si appe- 
santì di un indigesto blocco 
aureo. Solo la benevolenza 
del dio salvò l’irragionevo- 
le. Gli permise di sciacquar- 
si nel Pattolo, un fiume del- 
la sua terra, che da quel mo- 
mento trascinò pagliuzze 
luccicanti, innescando fatal- 
mente altre bramosie. 

Come; quella, leggenda- 
ria, di Marco Licinio Crasso, 
il triumviro, che cavalcò a 
levante con le legioni, alla 
conquista dell'oro partico. 
Ma a Carre, nel 53 a.C., urtò 
negli arcieri di Orode, sire 
dei Parti, che ne spezzaro- 
no lo slancio, lo decapitaro- 
no e permisero alloro signo- 
re di mandare in onda un 
macabro reality ispirato al- 
le Baccanti di Euripide, la 
scena in cuila mènade Aga- 
ve rigira tra le mani il capo 
mozzo del figlio Penteo, 


scambiato per vittima sacri- 
ficale, Orode, però, aggiun- 
se um dettaglio edificante: 
esibì agli ospiti nel banchet- 
to trionfale lo spettacolo di 
una fusione d’oro, colato 
nella gola spalancata del fu 

aVuoivilemio oro?» 
pare abbia declamato Oro- 
de, secondo lo storico Floro. 
«Bevilo!». 

Collegato a riti iniziatici e 
arcani, antri, labirinti, abis- 

si (Teseo e Sigfri- 

do recuperano 
l'oro anulare del 

‘potere in gorghi 
* salmastri o fluvia- 

_li), il metallodivi- 
no si mescola al- 
l’elettrizzante 
oscurità della 
frontiera. Giaso- 
ne e gli Argonauti 
sfidano l'est per 

la conquista del Vello d’oro, 
simbolo del privilegio rega- 
le o del monopolio grana- 
rio, a seconda di come si de- 
cifri il mito. 

Le mele auree delle 
Espèridi, sontuoso giocatto- 
lo ambito dal padre di tuttii 
conquistadores, Ercole del- 
le fatiche, pendevano daira- 
mi nei giardini di Atlante, af- 
facciato sull'oceano del tra- 
monto, ai lembi della terra 
nota. I Grifoni dal becco 
d’aquila e dal corpo felino 
difesero per secoli loro sul 
limitare dell'India. 

Il crogiolo in cui l’oro-fron- 
tiera e il mistero s'îÌmmede- 
simano più drammatica- 
mente è FEl Dorado. 
L'espressione originaria va 
letta interponendo hombre, 
indio, rey ira articolo e no- 
me. L'uomo d’oro. Una figu- 
rain bilico tra regalità e con- 
dizione celeste. 

Cuore della Colombia. 
Spalti settentrionali della 
cordigliera andina. Una la- 
guna circolare, Guatavita, a 
breve distanza da Santa Fé 
de Bogotá, la precolombia- 
na capitale del re Bocota. 
Qui si svolgeva un rito che 
nessino del vecchio mondo 
mai vide con i propri occhi, 
perché quando nel 1537 
Gonzalo de Jiménez de Que- 
snada, noto per avere otte- 
nuto il titolo onorifico di Go- 
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Terzo appuntamento con 4I luoghi del mistero» inda- 
gati dal nostro Ezio Savino. Dopo il Labirinto e Shan- 


gri-la, è-larvolta-dell’El Dorado. «Fo: 


re» del più 


divino fra i metalli, ideale di ricchezza (e quindi di 
potenza) che accese le mire di molti regnanti, questo 
sogno che per alcuni divenne realtà attraversa mil- 
lenni di storia. Ma ora se ne occupa anche la scienza. 


I FRUTTI DEL DESIDERIO 


Le Esperidi in un dipinto di Herter 


Un ritratto di Sir Walter Raleigh 


RICERCHE LETTERARIE | 


Iversi di Milton 
e Conrad africano 


el Paradiso perdu- 
to (Libro XI, w. 
408-411) Milton ac- 


cenna all'El Dorado tra le mera- 
viglie americane, l'opulento 
Messico, il trono di Montezu 
ma, Cusco in Perù e la Guiana. 
Nei capitoli 18 e 19 del Candi- 
do di Voltaire, il protagonista 
giunge a El Dorado e ne ammira 
le fittizie meraviglie: la mitica 
terranon era stata scoperta da 
gli Europei, nemmeno da Wal- 
ter Raleigh: lemontagne ne na- 
‘scondevano l’accesso. In Cuo- 
re di tenebra, Conrad colloca 
la spedizione alla scoperta del 
mito nelle foreste dell'Africa. 
Nellibro / fiumi scendevano a 
oriente, di Leonard Clark, leg- 
‘giamo della sua ricerca dell'El 
Dorado nel Gran Pajonal (back 
no superiore delle Amazzoni). 


vernatore dell’Eldorado e 
‘per aver ispirato, non a ca- 
so, la figura del più strampa- 
lato predatore di chimere, 
Don Chisciotte, penetrò in 
in- 


Colombia, pochi 
dios erano abba- 
stanza vecchi 
per raccontar- 
nele ultime oc- 
correnze, suf- 


tenare la pi 
gigantesca e 
catastrofica fra 
le tante corse al- 
Toro. 
Rodriguez Freyle 

nel 1636 ne dedicò una cro- 
naca, El Carnero, a Don 
Juan, cacique di Guatavi- 
ta: FEl Dorado era già una 
leggenda mista di sangue 
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e frustrazione. 


Nel giorno annuale consa- 
crato, in pieno sole, con 
gran corteggio di dignit: 
sudditi piumati, il re 
(la più potente delle due ci 
federazioni dell’etnia Mi 
sca, essendo Zaque l’altra; 
più a nord) s’inoltrava con 
una zattera fino al centro 
della laguna, per lanciarvi 
smeraldi e amuleti d’oro a 
titolo d'offerta per la dea 
delle acque. 
La figura del regale sa- 
cerdote spiccava ab- 
bagliante, perché 
gli addetti gli ave- 
vano spalmato 
la pelle di essen- 
zeresinose e sof- 
addosso 


con le cannule, 


dalla fronte alle 
piante dei piedi, 
‘polvere finissima 


d’oro. Statua vivente, car- 
ne aurea che per gli istanti 
del rito godeva dell’immor- 
talità, EI Dorado officiava: 


poi, detergendosi con le on- 


de di Guatavita, rinasceva a 
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Oro; Banco de la República, 
Bogotà, Colombia, New 
York, 1974). Jean 
Chevalier, Alain Gheerbrant, 
Dizionario dei Simboli, 
alla voce Oro (Rizzoli; + 
1992). In Intemet si può 
consultare The Secret of 
El Dorado, BBC 2002. 


creatura mortale, dall’intat- 
to potere. 3 

Oggi il lago è un parco ar- 
cheologico. Nella sua arca- 
na  circonferen 
za, si nota l’intac- 
catura che Anto- 
nio de Sepulveda 
vi praticò verso il 
1580 per draga- 
re, e  razziare 
l'oro. Il livello sce- 
se di 20 metri, ri- 
velando reperti 
preziosi, ma la 
dea si vendicò 
conuna frana, che fece vitti- 
me. La miccia del mistero 
era innescata. Dovera la 
fonte dell’ El Dorado? 

I Muisca (oltre cinque mi- 
lioni di anime, all’epoca del- 
Ja conquista) erano un popo- 
lo potente e organizzato, un 
miracolo di ricchezza agra- 
ria (canali e campi di mais, 
pomodori, cotone), minera- 
ria (rame e smeraldi), arti- 
gianale (vasellame, orefice- 
ria, tessuti), incastonato nel- 
la rude geografia dei Hanos 
colombiani, 

Ma le vene aurifere erano 
chissà dove. metallo afflui- 
va con carovane ai mercati. 
Avventuri europei di 
ogninazione, spagnoli, tede- 
schi, inglesi (come Sir Wal- 
ter Raleigh, che descrisse 
un suo personalissimo El 
Dorado, una metropoli ol- 
tre l’Orinoco, in Guiana, 
smantellata dalle verifiche 
delnaturalista ottocentesco 
Alexander von Humboldt) 
si tuffarono nelle giungle 
amazzoniche e nelle sava- 
ne, talvolta riemergendone 
con allucinazioni di città da 
fiaba, attrezzate di strade, 
ponti, palazzi (come Franci- 
sco de Orellana e Gonzalo 
Pizzarro, che nel 1541 batte- 
rono l’intero corso del Rio 
Negro, nel bacino delle 
Amazzoni, narrando al loro 
ritorno in Spagna di popoli 


IMG, LIpuIUVIDULU au pie 
ste, scoprirono solo deserti 
e sparuti insediamenti. 

Tutto fasullo, dunque, nel- 
l'enigma dell’El Dorado? 
Oggi, forse, il mistero, si 
scardina. Siamo a una svol- 
ta. Gli archeologi del pae- 
saggio Clark Erickson e Wil- 
liam Balée, scarpinando nel 
territorio e studiando le foto 
aeree, propongono la loro“ 
soluzione. 

L'oro c'era, eccome. Ma 
non era giallo. Era nero. Da 
sempre, si chiama terra pre- 


La sua vera patria 
è la Colombia. Dove 
si è scoperto che non è 
giallo ma nero... 


ta. Le analisi biologiche 
stanno forzando gli antichi 
indovinelli. La terra preta è 
un humus portentoso, suolo 
mescolato al carbone, con 
tecniche non ancora ben no- 
te. Gli esploratori ne hanno 
individuato migliaia di rial- 
zi, terrapieni collegati da ca- 
nali d'irrigazione e strade 
‘maestre. Un reticolo di ferti- 
lità inimmaginabile oggi, 
con le pratiche distruttive 
del diboscamento selvag- 
gio, che denuda il suolo gial- 
Jastro eimpermeabile, inca- 
pace di reggere alla piovosi- 
tà tropicale. 

La terra preta funzionava 
da spugna magica. Garanti- 
varaccolti enormi. Sostene- 
va popolazioni di milioni: e 
con il biondeggiare del 
mais, ecco la ricchezza del- 
l'imprenditoria, la raffinata 
gerarchia politica e ammini- 
strativa, la complessità del- 
le culture. Gli Europei fece- 
ro ai nativi i regali mortali 
della rapina, del vaiolo, del- 
l'influenza e del morbillo; a 
se stessi, invece, quello del 
miraggio nostalgico, del- 
l'eterno mito, non capendo 
che loro era l'intelligenza 
dell’uomo, la passione di do- 
mare l’ambiente. 

(3. Continua) 


